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«Non facciamo 
processi 
indiretta» 
• • Gad Lemer e il capo-
struttura di Rai tre. Nino Cri-
scenti, replicano all'intervi
sta rilasciata da Ottaviano 
del Turco aW Unità. «Del Tur
co ha sostenuto di aver subi
to - nel corso di una nostra 
trasmissione dedicata al tra
vaglio interno del Pds mila
nese - "una specie di pro
cesso in diretta". Del Turco, 
che peraltro precisa di par
lare per sentito dire, non 
avendo visto la trasmissione, 
giunge a evocare l'immagi
na di "un linciaggio in con
tumacia". Meglio avrebbe 
fatto a visionare la registra
zione, prima di muoverci 
un'accusa cosi grave. Nelle 
trasmissioni di "Milano, Ita
lia" non abbiamo mai con
sentito "linciaggi" di nessun 
genere. E del resto i tre espo
nenti del Pds che hanno pre
so le distanze dall'ipotesi dì 
un'amnistia per i politici in
criminati (il segretario regio
nale Vitali, il segretario della 
Camera del lavoro Ghezzi e 
l'avvocatessa Alecci) l'han
no fatto solo dopo aver riba
dito la loro stima per Del 
Turco. In un altro intervento, 
la deputata Sangiorgio ha 
espresso invece un certo ap
prezzamento per le sue po
sizioni. In tutto pochi minuti, 
dentro a una riflessione sulle 
spaccature e i malesseri del 
Pds milanese. Questo sareb
be il processo in diretta' Il 
linciaggio in contumacia? 
Sarebbe meglio misurare le 
parole». 

Un sondaggio 
del Tg4 
sugli «arresti 
spettacolo» 

• • Siete favorevoli o con
trari alle «manette in televi
sione»? C'è un sondaggio a 
vostra disposizione. L'ha fat
to il Tg4, il telegiornale diret
to da Emilio Fede su Rete-
quattro. Potrete dire si o no 
telefonando oggi, dalle 9.30 
in poi, ai seguenti numeri: 
02/28100033 
02/28100034. L'idea è nata 
ieri, durante l'edizione delle 
13.30 del tg. Parlavano delle 
«manette spettacolo», Emilio 
Fede, Vittorio Roidi, nuovo 
presidente della federazione 
nazionale della stampa, e il 
direttore dell' Unità Valter 
Veltroni. Il problema dell'ec
cessiva e spregiudicata spet
tacolarizzazione da parte 
dell'informazione, soprattut
to quella televisiva, esiste. Il 
problema vero però è quello 
di rendere compatibile la li
bertà di stampa con il diritto 
al rispetto della persona. 
Non giudicare una persona 
prima che venga condanna
ta dai giudici, e magari in ba
se soltanto a immagini televi
sive, ma neanche cercare in 
questo modo dimettere il ba
vaglio a chi cerca di informa
re la pubblica opinione. 

Il ministro della Giustizia Martelli 
respinge i sospetti sul suo appello 
a «contenere» il diritto di cronaca: 
«Non ho atteso lo scandalo di Milano» 

Colombo, il giudice di «Mani pulite»: 
«È giusto evitare certi clamori 
Un attacco al nostro operato? Non so» 
Binetti (de): «Urgente una legge» 

La polemica delle telemanette 
I giornalisti: «Nessuno d costringerà all'omertà» 
«I politici inquisiti hanno, al pari degli altri, diritto alle 
garanzie stabilite dalle leggi. Quanto a me non ho 
certo atteso lo scandalo di Milano per difendere que
sti principi...». Martelli replica a quanti hanno avan
zato sospetti sulla circolare da lui inviata a magistrati 
e forze dell'ordine. 1 giornalisti del «Gruppo di Fieso
le»: «C'è il fondatissimo sospetto che si voglia smorza
re l'attenzione sulle inchieste per tangenti». 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Non ha in animo 
d'oscurare Tangentopoli, 
non vuol mettere il bavaglio 
ai giornalisti, non ha intonato 
ii requiem per il diritto di cro
naca. l.a sua è - come dire? -
una battaglia in nome del ga
rantismo. Teme che il traci
mar di tele-manette, l'estre
ma spettacolarizzazione del
la giustizia, abbia il solo effet
to di condannare prima del 
tempo, davanti all'opinione 
pubblica e non in tribunale, 
un inquisito, un imputato, un 
presunto innocente. Di que
sto è preoccupato e non di 
altro. Il resto è dietrologia. 

Cosi, Claudio Martelli ha 
risposto ieri ai dubbi, ai so
spetti, agli interrogativi fioriti 
sulla e ircolare da lui inviata a 
magistrati e forze dell'ordine 

(«bisogna far rientrare il dirit
to di cronaca nei limiti previ
sti dalla legge»). La polemi
ca, già esangue, può dirsi 
dunque archiviata? No. I gior
nalisti del «Gruppo di Fieso
le» hanno infatti diffuso un 
comunicato tutt'altro che do
cile Vi si legge: «Non ci si illu
da di poter utilizzare il richia
mo alla deontologia per attu
tire l'impatto delle notizie 
sgradite ai politici». 

Comunque: il problema 
esiste. Rispettare il diritto alla 
riservatezza, garantire il se
greto istruttorio, non gettare i 
cittadini inquisiti nelle fauci 
dell'opinione pubblica: «È 
una sfida che i giornalisti ita
liani non avranno paura di 
raccogliere - continua il co
municato -, anche se il mini

Claudio Martelli 

stro di Giustizia l'ha rilancia
ta nel momento meno op
portuno e suscitando il fon
datissimo sospetto che si vo
glia smorzare l'attenzione 
dei mezzi d'informazione 
sulle inchieste per tangenti. 
Nessuno speri di costringere i 
giornalisti alla falsa alternati
va tra spregiudicatezza e 
omertà..». 

Martelli, naturalmente, 

non è d'accordo. Sospetti in
fondati, li definisce. In una 
lettera inviata ieri al quotidia
no // Tempo, risponde alle 
critiche mossegli dal filosofo 
Rocco Buttiglione: «l politici 
inquisiti, indagati, hanno al 
pari degli altri diritto alle ga
ranzie stabilite dalle leggi. È 
vero, come dice Buttiglione, 
che essi sono colpevoli non 
solo di furti materiali, ma an

che di un furto di democra
zia; ma questa particolare re
sponsabilità e questo specifi
co danno non possono com
portare sanzioni preventive o 
diverse da quelle stabilite 
dalle leggi. Quanto a me, 
non ho certo atteso lo scan
dalo di Milano e neppure di 
diventare ministro della Giu
stizia per difendere questi 
principi. L'ho fatto ben prima 
come parlamentare e uomo 
politico all'epoca del caso 
Tortora e promuovendo un 
referendum approvato da 
più dell'80% degli italiani per 
affermare la responsabilità 
dei politici e dei giudici che 
sbagliano». Non è chiaro il ri
ferimento del ministro. Il re
ferendum di cui parla era sul
la responsabilità dei giudici: 
che c'entrano i politici? 

Sulla «polemica», è interve
nuto ieri anche Gherardo Co
lombo, titolare, con Antonio 
di Pietro, dell'inchiesta mila
nese sulle tangenti. Che cosa 
ne pensa della circolare di 
Martelli? «SI, forse sarebbe 
preferibile tutelare meglio il 
segreto istruttorio». Ma la 
gente, allora, non deve esse
re informata? «Non sto dicen
do questo. È giusto che la 
gente sia informata». Pensa 

che il ministro Martelli abbia 
voluto criticare il vostro ope
rato? «Non lo so». 

Eccoci, infine, ad un espo
nente del mondo politico. Si 
tratta dell'onorevole Vincen
zo Binetti, responsabile, nella 
De, del dipartimento Giusti
zia. L'onorevole Binetti dice 
che la questione esiste, è ur
gente affrontarla, ma - ed ec
co una critica a Martelli -
non lo si può fare certamente 
con una circolare ministeria
le. «Non ci sorprende la cir
colare di Martelli, avendo più 
volte in epoca non sospetta 
sollevato i problemi degli ar
resti spettacolari e delle vio
lazioni della segretezza delle 
indagini». 

Pero, aggiunge Binetti 
«questi problemi non si risol
vono con circolari, ordini del 
giorno, prese di posizione. Ci 
vuole una legge che regola
menti in modo equilibrato i 
rapporti fra il diritto di crona
ca, la dignità della persona, 
l'autonomia della funzione 
giudiziaria». «Siamo consa
pevoli - conclude Binetti -
che si tratterebbe di una leg
ge complessa e difficile, ma 
l'esperienza negativa del no
stro Paese ci dice che è or
mai indifferibile». 

Milano, da un interrogatorio di Mario Chiesa emerge il legame tra il presidente del Trivulzio e l'ex ministro psi 
Soldi delle tangenti sarebbero stati destinati al pagamento delle tessere del partito socialista 

«Tognoli favoriva il suo amico ligresti» 
L'ex sindaco di Milano ed ex ministro Carlo Tognoli 
(Psi), era grande amico del «re del mattone» Salva
tore Ligresti, nei cui confronti c'era «un grossissimo 
interesse» perché ottenesse alcuni preziosi terreni a 
Milano. Lo ha sostenuto Mario Chiesa, primo inqui
sito nell'inchiesta milanese antitangenti, davanti al 
pm Colombo. Soldi fomiti da Chiesa destinati «al 
pagcimento dei rinnovi delle tessere» di sezioni psi. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO E Salvatore Ligre
sti. il >re del mattone», passato 
indenne attraverso quasi tutti 
gli scandali urbanistici in stile 
meneghino? Possibile che nes
suno dei protagonisti di Tan
gentopoli avesse parlato di lui? 
No. Impos jibile. Tanto che sul
le sue amicizie politiche - in 
testa quella con I ex sindaco di 
Milano, ex ministro e attuale 
deputato del Psi Carlo Tognoli, 
sottoposto a indagini -si e sof-
fcrm.ito propno il primo inqui
sito dell inchiesta «Mani puli
te»; Mario Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Tri
vulzio, arrestato il 17 febbraio 
scono poco dopo che aveva 
incajsalo una mazzetta di 7 
milioni. Nessuna accusa speci
fica ]xr Ligresti, solo la descri
zioni: dell ambiente in cui ha 
veleggiato tranquillo questo si
ciliano di Paterno, giunto a Mi
lano oltre un trentennio fa, 

senza una lira: oggi, a 59 anni, 
malgrado il mistero sulle origi
ni delle sue fortune, è il primo 
immobiliarista milanese, capo 
di un impero che in Borsa vale 
4.000 miliardi, tra gli otto o no
ve italiani che compaiono nel
le classifiche dei più ricchi del 
mondo. 

Mano Chiesa ne ha parlato 
al sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo il 30 maggio 
scorso, a cominciare dalle 
10,05. Al centro dell'interesse 
del pm Colombo la vendita a 
Ligresti dei terreni di via dei 
Missaglia, che erano di pro
prietà dellMpab», istituto geria-
tnco diretto dal 1982 in poi da 
Matteo Camera, socialista, ar
restato ad aprile dai giudici an
ticorruzione ("tra l'altro deve ri
spondere della vendita del pa
trimonio immobiliare). Terre
ni intomo ai quali, tra il 1986 e 
il 1987, esplose lo sbandalo 

Salvatore Ligresti 

delle «aree d'oro», legato alla 
gestione del piano urbanistico 
di Milano (il Progetto Casa). 
Un caso sepolto dalla Cassa
zione sul fronte giudiziario; ma 
che per i milanesi resta la pri
ma manifestazione del connu
bio tra affari e partiti. 

Dunque, la sorte di quei ter
reni conquistati da Ligresti' Ri
sponde Chiesa: «Sull'argomen

to non ho conoscenze dirette. 
Può essere più informato Mat
teo Carriera. Io posso riferire 
che nei parlottamcnU che si fa
cevano a Palazzo Marino (se
de del municipio, ndr) o nelle 
cene del gruppo di Tognoli, al
lora sindaco, c'erano riferi
menti anche al piano case. Ri
cordo in particolare che l'Ipab 
era l'unico ente comunale che 

possedeva terreni all'interno 
della cinta daziaria milanese e 
che esisteva un notevole inte
resse a valorizzare I terreni di 
via dei Missaglia». 

Continua Chiesa: «Matteo 
Carriera era legato a filo dop
pio con Tognoli e fra i due esi
steva anche una forte amicizia 
personale. Molto vicini erano 
anche Tognoli e Ligresti. Il sin
daco di Milano, dati i rapporti 
con Carriera, era perfettamen
te introdotto nell'lpab ed aveva 
quindi notevoli possibilità an
che in ordine alla vendita dei 
terreni dell'ente. Era Carriera, 
voglio dire, che aveva la possi
bilità di stabilire quali terreni 
vendere e quando». «Da parte 
dell'Ipab - secondo Mario 
Chiesa - c'era un grossissimo 
interesse a che le aree In que
stione andassero a Ligresti. Al
tro non sono in grado di dire, 
se non che le aree andarono 
effettivamente a socindere e 
quando». «Da parte dell'Ipab -
secondo Mario Chiesa - c'era 
un grossissimo interesse a che 
le aree in questione andassero 
a Ligresti. Altro non sono in 
grado di dire, se non che le 
aree andarono effettivamente 
a società di Ligresti». 

Nell'interrogatorio del mag
gio scorso, a Chiesa sono state 
inoltre poste, senza esito, do
mande su eventuali parentele 
tra la famiglia Signorelll di 
Monza, che ha acquistato a 
Velczzo Lomellina (Pavia) la 

Un anno la moriva a Roma 

EDO SCHINA 
In questo anniversario i tiRli ed l fa
miliari lo ricordano ai compagni ed 
agli amici con grandissimo allctto 
Roma, 6 luglio 1992 

Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

PASQUALE NAPPO 
la moglie e la figlia sottoscrivono in 
sur .nemona 100.000 lire per t'Uni
ta 
Napoli. S luglio 1992 

6 luglio 1976 (. iuslio 1992 

All'amico 
e compagno 

COLOMBO ENRICO 
(Olito) 

En7o e Luisa l^poratli rivolgono 
un caro pensiero e sottoscrivono 
per l'Unità, che. por tanti anni 
diffuse con dedizione 
Milano, 6 luglio l'N2 

cascina e la tenuta Campale-
stro dall'Ipab, e la famiglia di 
Paolo Pillitteri, cognato di Bet
tino Craxi ed ex sindaco di Mi
lano. Al pm Colombo interes
sava anche conoscere i rap
porti tra Chiesa e i fratelli Co-
lucci, Michele e Francesco, l'u
no ex assessore regionale (in
quisito) , l'altro deputato. 
Afferma Chiesa: «Ho dato com
plessivamente a Colucci 15 mi
lioni... come contributo per il 
sostentamento del gruppo... 
destinati al pagamento dei rin
novi delle tessere delle sezio
ni». Ancora: «Poiché la famiglia 
Colucci aveva la necessità di 
sostenere forti spese elettora
li... era necessano avere pron
ta disponibilità di denaro. So
no pertanto convinto che i Co-
lucci tenessero i propri conti 
non all'estero ma in Italia, ma
gari intestati fiduciariamente a 
terzi». Un altro capitolo dell'in
terrogatorio di Chiesa è dedi
cato all'immobiliarista di arca 
socialista Virgineo Battanta: 
«Era uno che investiva molto 
su Psi, sindaco e assessori, ai 
propri fini di imprenditore edi
le. Comprava nel mercato im
mobiliare case centralissime 
vecchie, dopo di che cercava, 
attraverso suol rapporti con il 
mondo politico-amministrati
vo milanese, di modificare le 
destinazioni e ristrutturare, riu
scendo in tal modo a realizza
re profitti elevatissimi». 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
u> deputai* • I deputati del gruppo del Pdf sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 8 e «ovodl 9 luglio, 
fin dal mattino. 

Il Comitato diranno del gruppo del Pdf. del Senato 6 convocalo per martedì 7 
luglio alte ore 15. 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a parare dalla seduta pomeridiana di mercoledì 8 luglio. 
L'assomUea del gruppo Pds della Camera dal deputati 0 convocata per mer
coledì 8 luglio alle ore 18. 

II Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera dei deputati è convocale 
per govedt 9 luglio alle ore 15. 

Aziende informano 

QUANDO È SOLO 
SUCCO FRESCO D'ARANCE 

LA SPREMUTA É VIVACE 

Benessere, colore, allegria, gioia di vive
re: queste sono solo alcune delle immagi
ni che ormai normalmente tutti associano 
alla Linea Vivace, la Linea che la qualità 
GIGLIO dedica alle attere alimentari più 
moderne ed evolute. 
Vivace anche nel presentare continua
mente nuove idee, questa Linea si arric
chisce oggi di una proposta tutta sapore 
e salute: LA SPREMUTA VIVACE, pura 
succo di arance rosse. 
LA SPREMUTA VIVACE nasce comple
tamente e soltanto da vere arance spre
mute e non da succo concentrato diluito: 
il suo sapore quindi è pieno, fresco, come 
quello di una spremuta appena fatta. 
Soltanto natura vera, quindi, senz'acqua, 
zucchero o conservanti, corno si ncono-

sce a prima vista dalla confezione solare e brillante. 
Solo un grande specialista della freschezza come Giglio 
poteva creare un succo fresco, buono e ricco come quello 
fatto in casa, ma più pratico e veloce. 
Quindi invece di prendere le arance, tagliarle, spremerle, 
oggi basta allungare la mano ad una confezione di SPRE
MUTA VIVACE per avere in ogni momento tutto il piacere 
che solo un succo fresco sa dare: con la garanzia di bontà 
e naturalezza che solo la qualità Giglio può offrire. 

MS ISTITUTO COMMISSIONE 
TOGLIATTI AMBIENTE 
Frattocchic DIREZIONE 

SEMINARIO AMBIENTE 

L'IDENTITÀ AMBIENTALISTA DEL PDS 

7 LUGLIO 
Ore 9.00 Verso la Conferenza nazionale del Pds sul

l'ambiente (Fulvia Bandoli) 

8 LUGLIO 
Ore 9.00 La questione dei rifiuti. Analisi e proposte 

del Pds (M. Bresso. W. Canapini, E. Testa) 
Il seminario si svolgerà presso l'Istituto Togliatti - Via 
Appia km. 22 - Frattocchic (Roma). 
Sono invitati a partecipare i responsabili ambiente dei 
regionali e delle federazioni, gli amministratori e i compa
gni delle associazioni e dei movimenti ambientalisti. 

Le adesioni vanno comunicate al compagno Stefano 
Sedazzarl dell'Istituto ai nn. di telefono 06/93546208 -
93546072. 

Proseguono stamattina a Sollicciano gli interrogatori per l'inchiesta di Firenze 

Terreni d'oro e mazzette miliardarie 
Altri politici nel mirino dei magistrati 
Stamani nel carcere di Sollicciano riprende la se
conda tornata di interrogatori per lo scandalo dei 
terreni d'oro, Imprenditori, professionisti e l'ex vice 
sindaco Gianni Conti devono difendersi dalle accu
se di associazione a delinquere, concussione, abu
so d'ufficio e rivelazione di segreti d'ufficio. Manca 
all'appello il dodicesimo imputato, ancora latitante. 
L'inchiesta è destinata ad allargarsi. 

OIOROIOSOHIRRI 
M FIRENZE Un bell'affare le 
aree di Mantignano e Ugnano, 
ma un aliare che forse nascon
de un altro clamoroso giro di 
tangenti. È questo, almeno il 
sospetto dei magistrati Vigna, 
Canessa e Crini che con punti
glio stanno approfondendo 
nuove piste, dopo il ritrova
mento di assegni circolari da 
cento milioni e libretti al porta
tore con saldi superion al mez
zo miliardo. Quegli assegni e 
quei libretti posti sotto seque
stro rimandano ad altri affari e 

adesso imprenditori e politici 
toscani vivono in un clima di 
grande tensione. Arriverà una 
tcrr pesta come quella che ha 
scosso Milano? «Gli arrestati n-
spondono e cercano di chiari
re la loro posizione», dice " 
procuratore Vigna ma non ag-
giunge una parola sulle possi-

ili conclusioni. Ma 6 ceno che 
altri nomi di politici, oltre a 
quello dell'ex vice sindaco de-
mocnstiano Gianni Conti, 
stanno acquistando spessore. 
Ai nomi compresi nella «lista 
neta» che i magistrati hanno 

compilato dopo la lunga «rico
gnizione" sui terreni d'oro di 
Mantignano se ne aggiunge
ranno quasi sicuramente altn. 
Del resto anche l'inchiesta sul
le aree d'oro di Mantignano e 
Ugnano sembra destinata a 
coinvolgere oltre a Gianni 
Conti, altn politici e pubblici 
funzionari. Qualcuno ha parla
to, ha latto delle ammissioni, 
ha «sfiorato» i nomi di politici 
che sarebbero legali agli affari 
delle imprese coinvolte nello 
scandalo dei terreni d'oro. Se
condo le accuse il Consorzio 
delle cooperative fu costretto a 
versare oltre un miliardo e 300 
milioni. Quel denaro sarebbe 
servito a compensare alcuni 
politici per il ruolo attivo nella 
procedura di approvazione del 
Piano Casa. 

L'inchiesta sull'area Manti-
gnano-Ugnano, alla periferia 
ovestdi Firenze, prese 1 avvio in 
base ad una ipotesi che i terre
ni fossero stati acquistati, alla 
fine del '91, come terreni agri
coli e rivenduti, pochi mesi do
po, a prezzi molto più elevati. 

La lievitazione 6 stata determi
nata, secondo l'accusa, dal fat
to che la zona fu insenta nel 
Piano di edilizia economica e 
popolare che prevedeva la 
realizzazione, in quella zona, 
di 400 nuovi alloggi. Le trattati
ve per la cessione delle aree 
diventate d'oro dopo l'appro
vazione del Piano Casa (16 di
cembre '91) furono condotte 
dalla Fus Ba (società creata da 
Bruno Fusi e da Bartolomei e 
Manelti). dalla Toscocasa 
(cooperativa creata dalla Fus 
Ba e protagonista del rastrella
mento dei terreni dì Mantigna-
no e Ugnano) e dalla società 
di progettazione Panark. Per il 
Consel trattò l'architetto Gian
franco Stacchi e per la contro-
garte Riccardo Fusi, Roberto 

artolomei, Nevio Borsotti 
(presidente della Toscocasa) 
e il commercialista Franco Za-
nobetti che sabato e stato in
terrogato per quattro ore pro
pno su quel contratto da 16 
miliardi che 11 Conscf sarebbe 
stato costretto a ingoiare. Il 
Consef, sempre secondo i 

•cacciatori di tangenti» della 
Procura, fu costretto non solo a 
scegliere la Fus Ba come im
presa appaltatnce degli allog
gi, ma ad aggiungere anche 1 
miliardo e 300 milioni da ver
sare alla Panark a titolo di 
compenso per la progettazio
ne degli appartamenti (mai 
eseguita») e per la intermedia
zione. Per gli inquirenti la som
ma incassata con regolare fat
tura dalla Panark era uni tan
gente mascherata. Denaro fini
to poi nelle casse della società 
Onone che 6 servito per paga
re una rata per l'acquisto di un 
palazzo di via Lorenzo il Ma
gnifico, nel centro di Firenze. 
Orione 6 al 50 per cento della 
Leonardo srl (gruppo Fusi) e 
l'altro 50 per cento della Edil 
Invesl, finanziaria della Barto
lomei e Manetti, nella quale 
compaiono come soci anche 
Gianni Conti e il commerciali
sta Ettore Verdini. Stamani a 
Solliciano inizia la seconda 
tornata di interrogatori. Sarà 
una giornata «calda» anche se 
il tempo promette acqua. 

Campeggio Nazionale 
Sinistra Giovanile 
11/19 LUGLIO SAN VITO LO CAPO SICILIA 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 
DIREZIONE NAZIONALE 
TEL 06/67827Al 

I» tollaboraxIoK* tot 
I T A L I A R A D I O 

LA MAFIA E' 
INVINCIBILE? 

Ne parleremo con: 
AULA, BARBAGALLO, 

BARG0NE, 

BRUTTI, CIC0NTE, 

CIPRIANI, CURZI, 

DALEMA, 

S. DALLA CHIESA, 

DI LELLO, FIN0CCHIAR0, 

F0LENA,F0TlA, 

GALASSO, 

GARAFFA, GRASSO, 

IMM0RDIN0, LODATO, 

ORLANDO, REICHUN, 

VIOLANTE, 

ZINGARETTÌ 


